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I’ industria dei prodotti chimici continuò 
nel 1909 nel sno mirabile sviluppo, non 
ostante la; “crisi: da: ‘cui fu colpita--per il 
deprezzamento di taluni di essi, come l’acido solforico, il solfato di rame, i perfosfati minerali, ecc., dovuta a suse complesse, ma specialmente alla produzione  spropor- zionata ai bisogni dell’agricoltuia nazionale. Come si dirà qui appresso, nuovi stabili- 
menti furono eretti in diverse regioni d’ Italia, molti di quelli già esistenti furono ampliati 
‘addoppiandone e perfezionandone glim- pianti; talchè, ad onta del suindicato de- prezzamento e della forte diminuizione nella preparazione del solfato di rame, per la quale soltanto ne fu ridotto il valore di circa 9 milioni, il valore complessivo di tutti i prodotti risultò di appena 4 milioni inferiore a quello del 1908, mentre nel quantitativo si verificò un aumento di circa 2 milioni di quintali. 
Come rilevasi dalla tabella contenente i dati relativi all’acido solforico, ai perfosfati © concimi diversi e al solfato di rame nell’ultimo decennio, che qui sotto si ripro- duce, la produzione dell’acido- solforico e dei perfosfati, segnò anche nel 1909 . un 

aumento assai rilevante nella quantità, 
quintali 655.025 il primo e 1,2119602 vi 
secondi, al quale però non corrispose, per 
le ragioni precedentemente esposte, l’aumento 
del valore, che per l’acido solforico risultò 
di appena lire 47,77% e per i perfosfati 
lire 1,335,705. 
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Per le stesse ragioni diminuì di ben 
di Go 140,473 la produzione del solfato di r 3 î È g% ; nel Brace. il cui valore da lire 23,378,130, 
fi. discese a lire 14,883,200. 

nali cella i one della produzione nazio- 
sensibilissima 1% per la prima volta, una 
la quale viaggi zione nella importazione, 
quintali a i iu inferiore di circa 160,000 

quella dell’anno precedente, es- Sendo stat; Solta 0) Nel 1909 di quintali 90,405 
Degli altri Prodotti Gul valore SUperò il m Un sensibile aum i ento risy 

î ! quali sono in ie, fa carburo, la bali Ordine di importanza il 
> A Valistite ed air esplodenti, le polveri piriche, la ; ; calcionami j di ammonio, ara 

Segnaleremo quelli il 
ilione e presentarono 

ITALIA: L. 1.—- 
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Un numero separato Cent. 10 

Firretrato Cent. 20 

Diamo qui un cenno dei principali eventi 
relativi alla industria dei prodotti chimici 
minerali nelle varie parti d’Italia, durante 
il 1909. 

Incominciando dal nord, troviamo che nel 
grande stabilimento che la Società Piemon- 
tese del carburo di calcio ed affini possiede 
a Saint Marcel in Val d’Aosta, fu iniziata 
la fabbrieazione del ferro-silicio, costruendo 
all’uopo un nuovo forno elettrico, identico 
a quelli già esistenti per carburo di calcio. 

Passando in Lombardia, abbiamo che i 
prodotti chimici fabbricati su più larga 
Scala, e meritevoli di speciale menzione, 
furono l’acido nitrico, i perfosfati, l’acido 
solforico, il carburo di calcio, il solfato di 
rame, il solfato di ammonio, la soda can- 
stica, l’ ipoclorito di calcio e i sali di bario. 
Le fabbriche di acido solforico e perfosfati 
della regione furono 21 ‘in complesso, fra 
cui quelle di maggiore potenzialità esistenti 
alla Bovisa presso Milano e a Romano di 
Lombardia in provincia di Bergamo. La 
produzione complessiva è stata superiore. a 
quella del 1908, ma i prezzi 
notevolmente inferiori per sovrabbondanza 
di prodotto. Il carburo di calcio continnò 
ad essere prodotto nell’unico stabilimento di 
Darfo in Valcamonica. 

Un rilevante ineremento ebbe 1a produ- 
zione della soda caustica liquida e dell’ ipo- 
clorito di calcio da parte della Società elet- trica del Caffaro, nel suo stabilimento 
Brescia, del quale entro il 1909, 
completati tutti gli impianti. L’ industria dei sali di bario, rappresentata da due sta- 
bilimenti, Vuno a Monza (Milano) è V’altro 
a Calolzio (Bergamo), diminuì, invece, gran- 
demente la sua produzione per mancanza di 
protezione doganale, e da cid ebbe origine 
una crisi molto grave, che -cotpi la fabbîi 
cazione del solfuro, del cloruro e del carbo- 
nato rispettivi. 

Nel Veneto, una grave crisi colpì le 
fabbriche dei prodotti chimici, anzitutto pel 
deprezzamento del solfato di "ame, che era 
Stato fabbricato in sovrabbondanza negli 
anni precedenti, quindi per quello dei per- 
fosfati di cui erano rimasti grandi depositi 
invenduti, per mancata richiesta degli agri- 

ne furono 

di 

furono 

che non solo nesuna fabbrica si chiuse, ma 
altre ne sorsero, per opera di 
di forze economiche locali. 

Passando alla Liguria, troviamo nella “ab- 
brica nazionele di prodotti chimici di Mori- 
gallo (San Quirico) un nuovo riparto per la 
preparazione dei perfosfati minerali, 
di produrne quintali 400 in 24 ore, 
è entrata iz funzione nel 1910, 

Anche nell’Emilia va segnalato impianto 
di due nuove fabbriche di acido solforico e 

associazione 

;apace 

e che 

| perfosfati, luna a San Lazzaro Alberoni 

(Piacenza), l’altra a Borgo San Donnino 
(Parma). 

In Toscana venne impiantata anche ad 
Empoli la fabbricazione di acido solforico, 
cosicchè le fabbriche di questo acido nella 
regione, erano, alla fine del 1909, in numero 
di sette, capaci, nel complesso, di produrne 
quintali 700.000 all’anno. Fra esse è com- 
preso il grandioso stabilimento di Orbetello, 

il quale nel 1909, entrò in piena produzione 
di perfosfati e altri concimi artificiali. 

In provincia di Roma,. l’officina 
elettrolisi dell’acqua a Tivoli, passò dopo 
varie vicende alla Società anonima italiana 
ossigeno ed altri gas, avente sede in Milano, 
la quale ne rallentò sensibilmente la lavo- 
razione, con l’intendimento di trasportare 
poi il maechinario in altri stabilimenti da 
©ssa posseduti in Lombardia. Presso Roma 
DOI, e precisamente sulla via Ostiense, la 
Società, anglo-romana per la illuminazione 

della città, int ‘aprese la costruzione di una 
TSE © grandiosa officina per una produ- 
zione giornaliera di metri cubici 100,000 
di gas. 

NellUmbria fn sensibilissimo V incremento 
della fabbricazione del carburo di ealeio, in 
particolare, nelle due officine di Narni e di 
Papigno (circondario di Terni); quantunque, 
sia per sovrabbondanza del prodotto, sia 
per la concorrenza estera, una parte rimase 

invenduta. E appunto perciò. che quella 
Società italiana del carburo, iniziò la modi- 
ficazione delle proprie officine, allo scopo di 
produrre direttamente la calcionamide, tra- 
sformande in questa sostanza parte del suo 

| prodotto. 
Anche nell’Abruzzo, la Società dei prodotti 

per la” 

coltori. Ad onta di ciò, va segnalato il fatto, 
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azotati, con sede a Bolognano (Chieti) e 

stabilimento al Piano d’Orta (valle del Pe- 
scara) ebbe qualche incremento nella produ- 
zione della ealcionamide ed uno ancora 
maggiore in quella del solfato d’ammonio, 

che da 1000 quintali raggiunse in quest'anno 
di 6400. Nello stabilimento, poi, che la So- 
cietà italiana di elettrochimica possiede ‘in 
Bussi ..di. Tirino (Aquila), si conseguì una 
produzione di soda caustica e di ipoclorito 
di calcio, ugnale all’ incirca a quella dell’anno 

precedente, e più che raddoppiata fu quella 
del carburo di calcio. 

Le sei fabbriche, infine, di acido solforico 
esistenti nel distretto minerario di Roma 
(Lazio, Umbria, Abruzzo), diedero una pro- 

duzione complessiva di quintali 323,526, 
alquanto inferiore a quella dell’anno scorso, 
impiegati per la maggior parte nella fabbri- 

cazione di perfosfati minerali e di ossa, per 
un quantitativo di quintali 536,500. 

Nell’ Italia meridionale nulla di nuovo, se 

non l'ingrandimento dello stabilimento di 

Barletta, per la produzione di concimi chi- 
mici, il quale manifestò insufficiente a 
soddisfare le numerose richieste. 

In Sicilia, infine sono notevoli due nuovi 

impianti per la fabbricazione dell’acido sol- 
forico e dei concimi chimici, l’uno presso 
la stazione di Campo-franco (Caltasinetta), 
l’altro. presso la solfara Crocca di Favara 
(Girgenti) per utilizzare, specialmente, gli 
sterri di zolfo. 

si 
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Nel mese di ottobre non ci fu animazione 
d’affari alle Borse. La situazione in ogni 
campo sia economico, sia finanziario, sia 
industriale continua ad essere di aspettativa. 
L’opinione pubblica e così i mercati finan- 
ziari hanno sempre impegnata l’attenzione 
al conflitto italo-tureo. Però si sta già con- 

cretando qualche iniziativa per la conquista 
economica della Tripolitania. 

A. Tripoli e a Bengasi al Banco di Roma 
aggiungerà la Banca d’Italia e così pure 

il Banco di Sicilia. Altre forze finanziarie 
fra le primarie si. uniranno per costituire 
un Consorzio prima di studi teorici, poi di 
azione pratica. S' invierà quindi in Tripoli- 
tania e in Cirenaica una missione di tecnici 
ed esperti per ‘concretare un programma di 
espansione economica. 

Riguardo ai crediti dell’Italia verso la 
Turchia, va notato che Case industriali ita- 
liane hanno sempre appoggiato i loro affari 
in ispecie presso case greche e armene, che 

hanno, già a quest’ ora, dichiarato di non 
volere per nulla interroti i loro rapporti coi 
produttori italiani. È l industria tessile quella 

maggiormente impegnata in affari con la 
Turchia. 

La Rendita Italiana si mantiene sul 101.80, 
Resistono le azioni bancarie e specialmente 
la Banca d’Italia e la Commerciale. In ge- 
nerale gl’ Istituti di credito si «trovano in 
ottima condizione e impiego in questi ti- 
toli è ricercato. Non va dato peso ai falli- 
menti della Banca di credito popolare di 
Milano e del Banco Piemonte di Acqui. Tali 
fallimenti non hanno influenza sensibile nel- 
l’ambiente degli affari. 

Il denaro continua ad essere caro, ma non 
difetta ai bisogni delle industrie e dei traf- 
fici. Il provvedimento pel quale il Governo 
ha ridotto dal 1° ottobre a durare sino al 
31 dicembre p. v. da 7 ‘/, al 6 °/, la tassa 
sulle eccedenze di circolazione degli Tstitati 
di emissione ha bene impressionato (*). Ciò 
significa che il denaro — pure a caro prezzo 
— non mancherà. 
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In complesso. il mese di ottobre — che 
è il peggiore — finì meglio di quanto si 
presumeva. 

(1) A noi sembra che questo provvedimento sia in 
disaccordo coll’anmento dello sconto, poichè mentre 
questo tenderebbe a equilibrare la bilancia economica 
riducendo la moneta e quindi facendo ribassare il 
prezzo delle merci, il provvedimento di cui sopra 
neutralizza tale effetto favorendo 1 aumento 
moneta, 

della 

RAZIONE DEL GIORNALE 

Mobili in Egitto 

L’ Handelsmuseum di Vienna, toglie le se: guenti informazioni da un rapporto consolare 
tedesco che il Moniteur Officiel du Commerce 
riproduce. 

Troverebbero buona Sistemazione in Egitto mobili da saloni, da sale da pranzo, da ca- 
mere da letto.e da gabinetti da lavoro. Si 
fabbricano colà alcuni mobili in legno di pino 
e che, per quanto poco durevoli, sono acqui- 
stati dalle classi povere; ma questi articoli 
non st possono in alcun modo paragonare a quelli di provenienza europea. 

Converrebbe spedire mobili di buona qua- 
lità, fabbricati appositamente per le vaste 
stanze delle abitazioni egiziane e, per con- 
Seguenza, molto più grandi di quelli da noi 
usati. 

Lo stile francese è molto favorito dagli 
indigeni, a condizione di aggiungervi, per 
quanto sia possibile, brillanti decorazioni, 
specchi e simili. 

Sarebbe raccomandabile agli esportatori 
di far studiare il mercato sul luogo da un 
viaggiatore che li ‘agguagliasse su tutto ciò 
che può essere suscettibile di interessamento. 

Comunque, si può dire, in modo generico, 
che 1° Egitto offre un eccellente sbocco per 
simili articoli, 

eso. 0.0e.e.e.0e.0.0-0 0.00.00. 

Il fallimento di un avvocato 
a Venezia 

Un caso nuovissimo nel genere fu la di- chiarazione di fallimento dell’avv. Enrico 
Mazzega di Venezia. 

In seguito al fallimento della ditta Mar- 
cello Norsa esercente una tipografia a Ve- 
nezia, il curatore di esso, avv. Antonio Fe- 
der, chiese che il fallimento fosse esteso al- 
l'avv. Enrico Mazzega che aveva avuto col 
Norsa rapporti d’ interessi da farlo ritenere socio della sua azienda. 

L’avv. Mazzega aveva coi suoi capitali 
Sorretto il Norsa e gli aveva accordato su 
larga scala la garanzia della sua firma e in 
società col Norsa aveva anche tentato alcune 
speculazioni. Con contratto % agosto u. s. 
aveva prelevato attività e passività del Norsa, 
assumendosi l’onere di liquidarne la gestione 
e continuando per suo conto l'esercizio dello 
stabilimento tipografico. In tal modo secondo 
il curatore veniva ad acquistare la veste di 
commerciante. 

L’avv. Mazzega, eccepì la sua qualità di 
commerciante e dichiarando che egli non era 
che liquidatore dell’azienda Norsa, contestò al Tribunale di estendere a Imi la dichiara- 
zione di fallimento. 

La Camera di Consiglio però, dopo aver 
sentito il presidente del Consiglio di disci- 
plina dei procuratori, dichiarò fallito Vavv. 
Mazzega. i 

UDINE 
La Casa di Risparmio e le Casse rurali i prestiti 

Com'è noto, fra le tante altre benemerenze 
della Cassa di Risparmio di Udine va an- 
noverata pur quella degli aiuti mediante 
prestiti di particolare favore alle Casse ru- 
rali di «prestiti. Ora, preoccupata per il tra- 
lignare di alcune dai criteri direttivi di mo- 
destissimi enti di piccolo credito, la Cassa 
di Risparmio diramò in questi giorni alle 
Casse rurali una circolare in cui rileva i 
fatti lamentati. Crediamo utile riprodurla: 

«In seguito ad accurato esame, praticato 
da questo istituto presso le Casse Rurali, 
si è constatato che in molte di esse la te- 
nuta dei registri è del tutto deficente, ed 
anche mancante del necessario controllo. 

In alcuni casi, poichè la gestione s’ im- 
pernia nella persona del segretario o di altro 
incaricato, è da lamentare che la funzione 
dei Sindaci sia ridotta ad una Semplice for- 
malità e manchi ogni controllo. 

Nella concessione dei prestiti ai soci, pa- 
recchie Casse Rurali eccedono il limite fis- 
sato dalle Assemblee, ed accordano sconti 
per importi rilevanti a negozianti o. grossi 
possidenti, impiegando pure talvolta delle 
somme a scopi affatto estranei all’ istitu 



Talune cambiali rilasciate dai soci, sono 
munite di una sola firma, e per altre, la 
firma di avallo viene prestata dallo stesso 

segretario. 
Le rinnovazioni talvolta si effettuano con 

minimi acconti o anche senza alcun acconto, 
immobilizzando così i capitali nelle stesse 
mani per lungo tempo, e immobilizzandoli 
anche talvolta mediante prestiti ‘con garanzia 

ipotecaria. 
Si è pure; osservato che alcuni ammini. 

stratori di Casse Rurali si valgono della loro 

sarica per attingere largamente al credito, 
restringendo così la cerchia delle operazioni 
ad un numero limitatissimo di persone. 

Quasi sempre i depositi a risparmio, es- 
sendo ricevuti e registrati dalla stessa ed 

unica persona, non sono verificati dai pre- 
posti, così che rimane aperta la via agli er- 

rori ed agli abusi che si sono verificati al- 

trove. 
Da quanto esposto rimane assodato che 

varie Casse Rurali, o snaturando le loro fun- 
zioni 0 viziando il loro necessario organismo 
sono venute meno al loro compito, e non si 
mantengono quindi meritevoli dell’appoggio 
di questo Istituto che da molti anni le sov- 
venziona a tassi di favore con notevole ag- 
gravio finanziario. 

- Le Casse rurali che diedero luogo ai pre- 

senti rilievi, devono provvedere tosto a re- 

golare le loro aziende, in conformità alle 

speciali istruzioni impartite dalla Direzione 

di questo Istituto. 
Non ottemperando all’invito, esse, alla 

prima scadenza, saranno tenute al rimborso 
del capitale sovvenuto. 

Tutte devono tenere presenti i suesposti 
criteri di critica per ricordare i caratteri 
peculiari della loro speciale natura; di mo- 
destissimi enti che distribuiscono il denaro 

pel piccolo credito agrario con spirito di 

fraterna solidarietà, con le più esigue spese 

e con controllo del dichiarato uso, in modo 

da giovare alle più modeste economie del 
villaggio e di elevare alla dignità del credito 
le più umili persone, disposte a rigenerarsi 

lavorando e producendo. 
La Cassa di Risparmio di Udine non può 

aiutare con prestiti di particolare favore i 

stituzioni che non rispondano alla loro dr 

gione di esistere, se non nella denominazione 
opportunemente adottata. Questi ammoni- 

menti severi sono ispirati dalla speranza af- 
fettuosa che le Casse Rurali del Friuli non 
debbano degenerare e possano pienamente 
compiere la loro opera di benemerenza al. 
tissima ». 

Il Presidente 
della Cassa di Risparmio di 

UMBERTO CARATTI 

Udine 

Fra proprietari di case 
Si è costituito a Udine un Comitato fra 

proprietari di case allo scopo di conere- 
tare talune norme identiche da inserirsi nei 
contratti d’affitto, dirette a viemeglio rego- 
lare i rapporti con 1 inquilini. N 

Il Comitato ha invitato tutti i proprietari 
di case ad un’ adunanza che avrà luogo il 
giorno 21 novembre alle ore 4 e mezza pom. 
nei locali dell’ Associazione Commercianti in 
vin Manin n. 9 per prendere quelle delibe- 
razioni che si reputeranno necessarie al caso. 

IL Rag. V. COMPARETTI 
ha aperto a Pordenone (Via Bertossi N. 5) 
uno Studio Succursale di Ragioneria, affi- 
dandone la direzione al Rag. Cameroni. 

Fallimenti - Piccoli fallimenti - Concordati. 
Antonini Romano - Udine. — Con sentenza 

11 novembre di questo Tribunale è stato 
dichiarato il fallimento di Antonini Romano, 
commerciante in vini in Udine; 

Venne delegato alla procedura il giudice 
avv. Girolamo Arnaldi e nominato curatore 

provvisorio Vavv. Gino di Caporiacco di 
Udine. 

Venne fissato il giorno 30 novembre, ore 10 
ant., per la prima adunanza dei ereditori ; 
avanti il Giudice delegato suddetto, nella 
residenza di questo Tribunale, per la nomina 

della delegazione di sorveglianza e per es- 
sere consultati sulla nomina del curatore de- 
finitivo. 

Stabilisce il termine a tutto 10 dicembre 
1911 per la presentazione nella Cancelleria 

di questo Tribunale delle dichiarazioni e ti- 
toli di credito a sensi degli art. 758, 760 

codice di commercio. 
E determina il giorno 21 dicembre, ore 10 

‘ereditori, 

L’ INFORMATORE FRIULANO 

ant., per la chiusura del verbale di verific: 
ranti al Giudice delegato suddetto. 

Il bilancio presentato dal fallito porta 
questi estremi : 

Attivo 

MORGLi ee e ASA L. 13,500.12 
VIedii i An ce e, AB 

Mobili; ruotabili, ecc... ... ....». 22,675.55 
AZIONISD AMG A 250.00 

L. 81,550.92 

Passivo i 

Privilegiati ....L. 2,540.00 
Chirografari. . . » 78,508.92 » 81,048.92 

Attività netta L. 502.00 

Burri Ennio - Udine. — Con decreto 21 
ottobre 1911 di questo Tribunale, il sig. Buri 

Innio fu Sebastiano, commerciante di bici 
clette in Udine è stato ammesso a proporre 
ai propri creditori un concordato preventivo 
sulla base del 55 per cento, pagabile a due 
mesi dal passaggio in giudicato dalla sen- 
tenza di omologa, con la garanzia del dott. 
Giovanni Buri di Palmanova. 

L’adunanza dei creditori, avanti al Giudice 
delegato avv. Antonio Rieppi nella residenza 

di questo Tribunale, venne fissata al giorno 
16 novembre 1911, alle ore 10 ant. e fu no- 
minato Commissario giudiziale Vavv. Giov. 
Batt. Maroè di Udine. 

Lazzarini Sante - Codroipo. Con sen- 
tenza. 2 novembre 1911 di questo Tribunale 
è stato dichiarato il fallimento di Lazzarini 
Sante commerciante in vini in Codroipo, 

Venne delegato alla procedura il Giudice 
avv. Antonic Rieppi e nominato curatore 

provvisorio l’avv. Otello Rubbazzer di Udine. 
Venne fissato il giorno 20 novembre 1911 

alle: ore 10 ant. per la prima adunanza dei 
avanti il Giudice delegato sud- 

detto, nella residenza di questo Tribunale, 
per la nomina della delegazione di sorve- 
glianza e per essere consultati sulla nomina 
del curatore definitivo. 

Stabilisce il termine a tutto il 30 novem- 
bre 1911 per la presentazione nella Cancel- 

leria di questo Tribunale delle dichiarazioni 
e titoli di credito a sensi degli art. 758, 760 
codice di commercio. 

E determina il giorno 7 

alle ore 10 ant. pei 
1911 

verbale 

dicembre 

la chiusura del 

di verifica.dei crediti avanti al Giudiee de- 
legato suddetto. 

Il bilancio presentato dal fallito porta 

questi estremi: 
Attivo 

Stabili. > 100% 19007 
LEGIUE T  LE SII MESIAÙO 

N ILISIALA RL 4,900.00 

Mobilion itaca PRE OTAEIAnOO 9,000.00 

Li 207,875.00 
Passivo 

Ipotecarì. . : . . L. 79,150.00 
Chirografarî . . . » 73/225. 00 » 152,375.00 

Attività netta L. 55,500.00 

Con istanza 9 novembre il Curatore chiese 
al Giudice delegato l'autorizzazione all’eser- 

cizio provvisorio, ciò che con decreto dello 
Stesso giorno venne accordato. 

Il fallito ha fatto opposizione. a mezzo 
dell'avv. Levi alla sentenza dichiarativa del 

fallimento. 

Lo stesso creditore che ha chiesto il fal- 

limento appoggia la domanda di revoca. 

Maestrutti Marzio - Buttrio. Con. sen- 
tenza 23 ottobre 1911 di questo Tribunale 
è stato dichiarato il fallimento di Maestrutti 

Marzio negoziante in biciclette di Buttrio. 

Con successiva sentenza 29 ottobre 1911 

è stata revocata la sentenza prima e venne 

nominato Commissario Giudiziale l’avv. An- 

tonio Pollis di Cividale e trasmessi gli atti 

al Pretore di Cividale per la procedura di 

piccolo fallimento. 

Viviani Antonio - Udine. — Nel fallimento 
di Viviani Antonio esercente lindustria ed 
il commercio del legno, fallimento dichiarato 

dal Tribunale d’Udine con sentenza 3 
1911, il curatore avv. Mario ‘Bellavitis con 
Ricorso 28 ottobre u. s. ha' chiesto la retro- 
datazione della cessazione dei pagamenti al 
3 agosto 1908. Il Tribunale ha aceolto pie- 
namente il Ricorso e con sua sentenza 4 

novembre ha stabilito appunto al 3 agosto 
1908 la data della cessazione dei pagamenti. 

agosto 

Protesti Cambiari, 

(Ottobre 1911) 

31 Battistoni Girolamo, Lonca L. 975.— 
27 Bernasconi Augusto, Latisana » —200.—- 

6 Bo Battista, Udine » 1000.— 
12 » » » 625. 
24 » » » 1758°— 

COMUNICATO (*) 

Il sottoscritto, nel mentre si riserva qual- 
siasi azione per danni per Vavvenuto pro- 
testo delle. due cambiali 4 giugno, 4 luglio 
1911, dichiara di avere liquidato 1 importo 
delle stesse col sig. Antonio Montemerli, 

rappresentante di R. Caltabiano fu Paolo 
di Riposto (Sicilia). 

Tanto a tutela della sua azienda com- 
merciale. 

Uine, 9 novembre 1911, 

Bo Battista 

(*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri- 
guardo alla forma quanto al contenuto e non assume 
alcuna responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 

5 Bon Giacomo, Manzano » 220. 
51 Bulfon Luigi, Feletto » 175. 

3 Bulfone Carmello, S. Daniele » 350.— 
(l’effetto era duplicatò e uno 

è già pagato) 

3 Bulfoni Ernesto, Codroipo >» 170.— 
9 » » » » 965. 

3 Buri Ennio, Udine > ‘6000/— 
SIRO), » » » 1000.— 

dep » » »  405.— 

90%. » » » 698.50 

3 Cadel-Marzuttini Angela, Udine» 2000.— 
Od » » >» >» 300.— 

12 Cerutti Elia, Udine » 205. 
24 Chittaro Ausero, Pagnacco  » 55. 

2 Cinello Angelo, Udine » 62.75 
2 Cos Augusto, Uodroipo » 81.75 
LL) » » » 80. 

Edo) » » >» 142.75 

SIR, » » » ‘822.45 

DO), » » » (e 

wi » » » 90,.— 

2 Del Negro Pietro, Udine Di £1383130 
:27 De Mizzi Maria, Polrinezzo » 1 1260.— 
23. De Rosmini Lodov ico, Flaibano»  350.— 

3 Di Bernè Fabbro Giacomo, 
Villanova » 100. 

18 Di Bernè Fabbro (Giacomo, 
Villanova » 60.— 

13 Fabris GiovannieItalia, Udine» —‘60.— 
3 Ferrandini Attilio, Udine » 700.— 
3 Fragiacomo Sebast., Cividale » 600..— 
4 > » » >»  600,— 

24 Gloazzo Carlo e Giovanni >» T00,— 

3 Job Federicodi Giov., Tarcento » 65. 
did » » » » 100,— 

dc» » » » » 650. 

I, » » » » BO. 

3 Jusig Carlo luigi fu Giuseppe 

» Jussig Giuseppe fu Gius., 

Azzida >» 1500. 
18 Lanzarotti Ernesto, Palmanova», 310. 
12 Lazzarini Sante, Codroipo » 66.— 
18 » » » » 3387. 

15 » » » » 260D:— 

21 » » » » 165.— 

21 » » » ». 222.70 

Bj » » » » 100,— 

5) Digli » > 174.60 

18 Marchetti Giuseppe, Codroipo >» 790.— 
3 Maestrutti Marzio, Buttrio » 150.— 
2 Maestrutti Nereo, Udine » 300.— 
‘ È si » >» 400. 

D 5 » » » 500,— 

3 » » » » 1000.— 

3 » » » >» 200,— 
- 4 Maran Carlo, S. Giorgio di Nog.» 500.— 

17 Marussig P. e figlio, Udine » 624.40 

2 Monteierli Antonio, Udine » 1000.— 
3 Morassutti Giovanni, Udine » 596, 

(si rifiuta di pagare per man- 
canza patti convenuti) 

3 Nava Odoardo, Codroipo » 75.50 
12 » » » et a 

18 » » » » 132. 

5 Petrosini R. }.; Dignano» 1500.— 
18 » » » » 1800.— 
18 » » » » 1940.— 

18 » » » ». 1500.— 

4 Petrucco Angelo fu Osvaldo e - 
Del Pin Redente fu O. ». 155D.— 

23 Piccoli Antonio fu Giuseppe, 

Coseano » 225. 
| 

| | 
| 

Ing. CARLO FACHINI 
Via Bartolini N. 2 

UDINE 
Via Cavallotti N. 44-46 

Pirona Antonio Pietro, S. Gior- 

gio di Nogaro L. 781.16 
2 Ronchi Paolo, Cussignacco » 300.— 

17 Rosi Amazio, Udine » 212 
27 Sabbadini Luigi, Torreano di 

Martignacco » 1496.02 
3 Scozziero Luigi e Valentino 

Villaorba >» 129— 
2 Sebenico Antonio, Udine » 299.90 
3 Sello Giovanni di Dom., Udine » 1837.50 

26 Selva Giuseppe, Udine » 137. 
25 Tavano Giulio, Basaldella » 5. 

6 Teodoro Santo, Codroipo » 28. 
2 Viviani Antonio, Udine » 200. 

25 Zoratti Angelo e Giuseppe, 
Villacaccia »  300.— 

5 Zuliani-Schiavi Anna, Udine » 183.75 
5) » » » >» 150,— 

) D è <D è Dè Dr © DD: 

VIDCRIIA 
SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VIENNA 

Capitale Sociale L 5.000.000 - Versato L. 1.500.000 
NANNA 

pia di UDINE - i Palladio N. 23 

contro la 

RESPONSABILITA" CIVILE VERSO | Ti 
per 

PORDENONE 

Commercianti Industriali! Agricoltari 
Per impianti contabili modello rivolgetevi 

allo Studio di Ragioneria del Rag. Vincenzo 
Comparetti in PORDENONE Via Bertossi 
NO Direttore dello Studio: Rag. Ca- 

meroni. 

Fallimenti - Piccoli fallimenti - 

Bresin Giovanni. Pordenone. Con 
decreto del Tribunale Civile e Penale di 
Pordenone, in Camera di Consiglio, in data 
531 ottobre 1911, venne ordinata la convo- 
‘azione dei creditori della ditta Bresin Gio- 

vanni Felice di Giuseppe, negoziante in 

manifatture di Pordenone ;,e venne fissato 
il giorno 30 novembre 1911 a ore 10- ant. 
per ta idunanza dei creditori, nella residenza 

Concordati, 

del Tribunale di Pordenone, davanti il Cie 
dice Delegato avv. Sinigaglia Guido, per 
discutere e deliberare sulla proposta di con- 
cordato. i 

Venne nominato a Commissario Giudiziale 
il sig. avv. Ellero cav. Arturo di Pordenone. 

Tajariol Giovanni, orefice. — Pordenone. 
— Con sentenza ‘2 corrente di questo. Tri- 
bunale si è dichiarato il fallimento di Ta- 

jariol Giovanni di Vincenzo orefice di. Por- 

praea { 

A Giudice. Delegato dél fallimento è stato 

nominato il sig. avv. Salvatori Rossi,.ed a 
curatore provvisorio il sig. avv. Giuseppe 
Ellero di Pordenone. 

La © pera adunanza venne fissata per il 

giorno 20 novembre 1911 ore 10 ant. ed il 

termine per la presentazione delle domande 

scade nel 30 novembre 1911, mentre per la 

chiusura del verbale di verifica è stabilito 

il 18 dicembre 1911 ore 10. 

Francescon Luigi - Pordenone. — Con sen- 
tenza di questo rribunale in data 5 novem- 
bre corr. è stato dichiarato il fallimento di 
Francescon Luigi di Pietro di Pordenone. 

A. Giudice Delegato del fallimento è stato 
nominato il sig. avv. Rossi Salvatore ed 

Sez. I. - MACCHINE INDUSTRIALI Sez. Il. - MACCHINE AGRICOLE 

(dirigente Giusto Perrari) 

Sez. III. - FABBRICA BILANCIE Sez. IV. - GARAGE AUTOMOBILI 
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curatore provvisorio il sig. avv. Guido Rosso 
di Pordenone, 
La prima adunanza venne fissata per il 

storno 25 novembre 1911 a ore 10, ed il 
termine per la presentazione delle domande scade nel 4 dicembre 1911, mentre 
chiusura del verbale di verifica è 
il 23 dicembre 1911 ore 10. 

Il bilancio presentato dai 
seguenti estremi : 

per la 

stabilito 

fallito porta i 

Attivo 

Denaro it. Re 300.00 
Merci. . 

16,900.00 
10 A Ri MR EN in Mr... ,311,411.00 

L. 64,561.00 
34, 76,995.69 

Li: 12,434.69 

Passivo . 

Deficit: 35 

Masatti 
Sent 

Vincenzo Pordenone. — Con ‘enza 51 ottobre di questo Tribunale si 
è dichiarato il fallimento di. Masatti Vin- cenzo di Luigi, negoziante in manifatture di 
l’ordenone 

A Giudice delegato ‘del 
nominate il sig. avv. Rosati Ippolito, ed a curatore provvisorio l’avvy. Antonio Locatelli di Pordenone. 

La prima adunanza verrà fissata giorno 18 novembre 1911 ore 10 
termine. per 

fallimento è stato 

per. il 

ant., ed il 
la presentazione dellé domande 

scade nel 30 novembre 1911, mentre per In 
chiusura del verbale di verifica è stabilito 
il 16 dicembre 1911 ore 10 ant. 

Secondo: il, fallito la Situazione sarebbe 
questa: 

I Attivo 
Merci. 

L. 13,909,92 Crediti E TESTARE ATTRAE IRII00D lic. lu SFERE arte si cui 500,00 

L. 16,409.92 re) 
‘ - " ” 

Passivo 
33 39,185.45 

DERE: timide 22,7.75.58 RT li 
, Vianello Fausto-Angelo. —. Pordenone. — Con sentenza, del ag Tribunale Civile e Penale di Pordenone 26-27 ottobre 1911,. venne .0- 
mologato il eoneordato preventivo concluso 
col verbale. 14 Settembre 1911 avanti il 
Giudice Delegato. "tra. Ta Ditta Vianello 
Fausto-Angelo fu Antonio negoziante in 
manifatture di Pordenone, ed i suoi eredi- 
tori, sulla base (del 48 per cento pagabile a ser mesi dalla omologazione del I Concord 

CSIMO,. 

Dral oti Mamhiori FIOTGSti Cambiari, 
(Ottobre 1911) 

IS Azzano Antonio fu Giuseppe Azzano Giuseppe ed Ernesto di Antonio, Cordenons L. 400,— 16 Bortoncin Antonio, Cordenons nd 297.50 3 Bertuzzi Francesco fu Gius. > 195.— 12 Bouotto Francesco, Sacile. » 99.40 12 » » » » Sii 17 Borsoi Giovanni, Villanova di 
Ghirano 

» 10728 IS Bresin Giovanni, Pordenone » 355 51 Brusadin Antonietta mar. Mar- 
tinuzzi, Pordenone 

» BOO:L= 27 Celant Girolamo 
» ‘58 d Chiaradia Francesco, Caneva » 1az0o i 21 3 » » » > 10600,— [ ni Giovanni e Limatti 

xlac. 

4 Corrado Alessandro 
; PIRATI 

orraa SS 
» 1000.— 1 Cossutta Luigi Malnisio » 300,— 2 Del Bianco Enri 21 anco Enrie Zi Ly î 5 

1 n ‘Mico, Azzano X » 307.50 n > » » » 200.— S » 

È O 

rà 
» » » 500,— » » » » 200, i Del Bianco Pietro e Pergs . . 

hd 
sini Don Giuseppe >. Logi 12 Del Fabro Giuse 

366. 
dali Mero Giuseppe, Casarsa » SUS a; 308 Giuseppe; fu Gu- G pgtielmo, Spilimbergo » OD. — > De Zorzi Giovanni fu Gio- baie. e Monasso Dom. fu G. B., Traveslo > i 3 
Mo. 

» 181, 9 olivo Romolo, Cordenons.» 100 5 Favretto Romano » 74, k Ditta Agostino Fog'olin » 250, 8 Forniz Lui gi, Pordenone » DIL 
3 Garlant G'useppe, Bannia ‘di 

Fiume 
È dee 

x 
. . 

H d Gerardi Giovanni ili: Pe rr cporis Giuseppe, S. Vito >» ST.15 D) "CI Giuseppe fu Osvaldo, ‘OTdenong 
Spina 

AGENZIA PER L'ITALIA 

$$ quarta pagina 

6 Limati Giacomo, Cordovado L. 
ES: » » » 

Lisotti 

1a bia 

309.47 
Giovanni Alessandro 

ed Enrico, Rorai Grande » 
i idem 

1551.20 
2 » 200, 

15 Loschi Giuseppe » 112.55 
5 Lucietti Antonio, Sacile » 264.50 

} » » » » 544.70 

} » » » SRI 500, 
3 Marchi Oreste, Spilimbergo ,, 500. 
fer 3 n OR. 

| da 59 sa sa 1500. 
ge O ke ,, 1993.40 
3 Mares Domenico fu Angelo, 

Orcenico di Sopra DI 24. 
3 Masatti Vincenzo, Pordenone :) 250. 
diicà 4 .i 200 
A n. TE SI (pn 
5 “ pi: da sd 500, 
6 Masotti Fratelli, S. Vito o 600, 
3 Masotti Gio Batta S. Vito 500,— 
d ui ; DI ia 195. 
ERA A n bol di RODe 
5) sé Lù ”; da 150.— 
A Hi ae si È 125. 

12 n li Ò 1104,— 
10 Mengon Giovanni, Medun di 415. 

6 Officina Pordenonese di costru- 
zioni metalliche, Pordenone 396.70 

18 idem idem eee 
9 Palese Giovanni, Santin Va- 

lentino fu Domenico, Santin 
Domenico, Maso Giovanni, 
Pordenone 

È 300.— 
3. Parpinelli Bortolo, Pordenone ,, 130 3 a) * si » 60.— 

20 sù s ". Ù) 50,— 
5 Pasini Francesco, Pordenone ,, 900.— 

16 Pezzatti Giovanni, Prata 3 152.50 
6 Polese Tiziano di Luigi, Sa- 

cile 5 110.— 
20 Rossit Giovanni di Sante, 

Chions x 50, 
4 Salvador Antonio, Bernova 

Francesco, Sesto ‘ PA 140: 
3 Scaini Umberto, Pordenone } DO: 
Spr suli: di 707) da 

20 Saholl Alfredo, Udine si 225, 
3 Susana Pietro, Pozzo di San 

Giorgio della Rich. sj 270.— 
3 idem idem n 41 | E 
3 idem idem % 200.— 

> idem idem da DO a 
83 idem idem pa KOoETE 

3 Tajariol Giovanni, Pordenone .. T4T,— 
È 30 

90,— 
entori. Angelo Hb00. 

3 Tiozzo Giovanni di Luigi, Por 
denone ds ie 

15 Zennari ing. Aristide, Porde- 
none dA 1722.— 

18 idem idem si 2000. 
1S idem idem i 240 28 Zol Giovanui di Giovanni, Pe- 

scicanna di Fiume “4 110 
ae Tie did n PON VERE PESI MARI VBA 

TOLMEZZO 
Fallimenti - Piccoli fallimenti - Concordati. 

Rambaldi Pietro. — Tolmezzo. — Venne 
transata la causa €01 éreditore Agostino 

Lippi. verso cempenso di L. 300 per la re- 

scissione del contratto di  affittanza della 
casa ‘di abitazione del fallito. 

Venne autorizzata la vendita delle merci 

ai pubblici incanti. La vendita è incomin- 
Giata e proseguirà. tutti i lunedì fino a li- 
quidazione completa. 

Protesti Cambiari, 
(Ottobre 1911) 

25 Buttolo Ferdinando, Resia. L. 226,— 
3 Cimiotti Giuseppe, Arta {i 986.05 
3 Rizzi Enrico, Chiusaforte a 194. 

2 Straulino Emeriglio, Suttrio ,, 150. 

Echi di Cronaca 
ba Reale Birra di Puntigam, che con- 

frontata con qualunque altra Birra del 
Mondo trionfa e s'impone, nel venturo 
anno non si smercerà che nei soli prin- 
cipali esercizi. 

Motori “Waterloo, a petrolio 
da .1..1 

Impianto in azione 
cune dell’ Albe) 

2.a:6. H. D. 

all'Esposizione: di 

90 del Touring. 

Giuseppe Ferrari di Eugenio - Udine 

Torino per Ulumina- 

L’ INFOR MATOREFRIULANO 
n SITA = = n on paci 

caffè COMMERGIANII 
Via Manin - UDINE - Via Manin 

r 

== Prodotti originali nazionali ed esteri. 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 

—UDINE=={l2= BieLiaRDhi= 

g
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Conduttore : MIORINI GIOVANN 

L’Informatore Friulano 

) . . A È ni hO . ha 

Il commercio ha bisogno di un periodico che oltre a dargli la situazione dei 

mercati e ad istruirla sulle questioni economiche dica pure sulla situazione dei 

commercianti. 

A..ciò provvede il periodico " Informatnre Friulano ,,. 

digno le sentenze dei fallimenti, e sono poi elencati con distribuzione sollecita, 

In esso si compen- 

pratica e chiara i protesti delle cambiali elevati in tutta la Provincia dis Udine. 

È necessario al commerciante conoscere chi viene dichiarato fallito, ide 

pure utile sapere chi già si trova in difficoltà. Ed è presto Spooo il Pere: 

un negoziante quando vede una cambiale protestata di una Di sa regular e 

non affidarle la propria merce, senza prima chiedere severe informazioni. È 

L'“ Informatore Friulano ,, costituisce quindi, in una parola, la vera guida 

pel fido commerciale. I. Protesti 

Cancellerie dei Tribunali alle quali i pubblici ufficiali sono obbligati notificarli. 

sono assunti da fonti ufficiali, cioè presso le 

Abbonamento annuo : 

ITALIA L. I - ESTERO L. 2 

Uffici: Via Palladio N. 23 - UDINE 

Ddl di Ragioneria del Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE - Via Palladio, 23 - UDINE 

ANNA 

Rappresentanza di creditori in fallimenti, concordati giudiziarii 
x amichevoli, in qualsiasi. paese d’Italia. — Ricupero crediti a for- 
ut; - incassi; — liquidazioni di conti; — ritiro di regolamenti. 

aaa 

elliccerie. 
Stagione 1911 - 1912 

ANDIOSO DEPOSITO PELLICCERIE 
per Uomo, Signora e Bambini 

CON PROPRIO. LABORATORI 
Prezzi da non temere concorrenza 

PREMIATA DITTA 

ALA - DDINÉ 
Mercatovecchio 5 - 7 

Magazzino Chincaglierie - Mercerie - Profumerie 

Completo assortimento Maglierie - Camicie - Colli - Polsi - Cravatte 

I Guanti ecc, ece. 



Fallimenti - Piccoli fallimenti - Concordati. 

Le procedure fallimentari pendenti avanti 
il R. Tribunale di Conegliano sono le. se- 
guenti : 

1. Spellanzon Achille — Visnà di Vazzola. 
Sentenza 29 gennaio 1907, Curatore 

avv. Balilla Amistani di Conegliano. Pen- 
dono atti esecuzione su beni immobiliari. 

2. Cassa Rurale di Prestiti. — Fossalta 
Maggiore. Sentenza 19 febbraio 1907, 
Curatore avv. Domenico Carlo Lippi di Motta 
di Livenza. Pendono esecuzioni immobiliari 
a earico dei soci falliti. 

3. Stradiotto Luigi, Antonio e Pietro. — 
Moriago. — Sentenza 20 marzo 1909, Cura- 
tore avv. Balilla Amistani di Conegliano. 
Pendono cause per revoca di failimento e 
per contestazione crediti. 

4.-Turchetto Antonio. — Motta di Livenza. 
Sentenza 14 agosto 1909, Curatore 

avv. Domenico Carlo Lippi di Motta. In 
seguito a liquidazione dell’attivo si sta pa- 
gando ai creditori il 13 per cento. 

5. Carnielli Teodoro. — Vittorio. Sen- 
tenza 7 marzo 1911, Curatore avv. G. Se- 
gati di Vittorio. Si sta realizzando l'attivo. 

6. Garbino Fratelli. — Pieve di Soligo. — 
Sentenza 16 marzo 1911, Curatore avv. Gi- 
rolamo Zava di Conegliano. Si sta realiz- 
zando l’attivo. 

7. Tormena Ferruccio. — Valdobbiadene. 
—. Sentenza 30 marzo 1911, Curatore 
avv. Antonio Bernardi di Pieve di Soligo. 
Pende causa per sottrazione di merci. 

8. Mian Antonio. — Motta di Livenza. — 
Sentenza 14 marzo 1911, Curatore avv. Do- 
menico Carlo Lippi di Motta di Livenza. Manca 
qualsiasi attivo e non si conoscono i credi- 
tori mancando libri e carte, e il fallito non 
dà indicazioni. 

9. Cargnel Fortunato. — Ponte di Piave. 
Sentenza 5 maggio 1911, Curatore 

avv. Antonio Levada di Oderzo. Si sta rea- 
lizzando Vattivo. 

10. Bindoni Stefano. — Fregona. — Sen- 
tenza 18 maggio 1911, Curatore avv. An- 
tonio Vassellari di Vittorio. Pendono atti 
per concordato. 

11. Riccetti Agenore. — Vittorio. — Sen- 
tenza 18 maggio 1911, Curatore avv. Giu- 
seppe Segati dl Vittorio. Si sta realizzando 

l’attivo. 

12. De Bonis Margherita. — Conegliano. 
— Sentenza 8 luglio 1911, Curatore avv. G. 
Zava di Conegliano. Si sta realizzando Vat- 
tivo. 

13. Guerreschi Celeste. — Oderzo. — Sen- 
tenza 29 luglio 1911, Curatore avv. Rigo 
Giacomini. Si sta realizzando Pattivo. 

14. Gobbato Pietro. — Conegliano. — Sen- 
tenza 11 settembre 1911, Curatore rag. Giu- 
seppe. Chisini di Conegliano. Si sta realiz- 

zando attivo. 

15. Cristofoletto Giovanni. — Oderzo. — 
Sentenza 15 ottobre 1911, Curatore avv. An- 
tonio ‘Levada di Oderzo. Al 29 novembre la 

verifica crediti. 

16. Bellis Augusto. — Oderzo. — Sentenza 
26 ottobre 1911, Curatore avv. Ugo Giaco- 
mini di Oderzo. Al 6 dicembre la verifica 

crediti, È) 

 __PORDENONE»” +4 

Impianti contabili modello - Concordati i 

CONEGLIANO 7 

GI PIA 

Protesti Camviar 
(Ottobre 1911) 

3 Bellinato Giuseppe, Oderzo L. 558.— 
15 » » » >» 100.— 
17 Bellis \Augusto, Oderzo » 120. 

7 Bello Benvenuto, » » 230.50 
17 » » » >» 100.— 
18 Bellon Giovanni, Conegliano » 100.— 
21 Bisato Angelo, Vittorio >». 500.— 

3 Boccina Pietro, Vittorio >» 84- 
3 Bresana Vincenzo, Vittorio» T2.—- 
3 Corazza Riccardo, Motta di Liv.» 200.— 

19 Dal Gobbo Domenico, Tarzo » 360.— 
11 Dalla Vittoria Amedeo, Pieve 

di Soligo VA D9IT00 
E » » » » 500.— 

24 » » » » 850.— 

3 » » >» 950. 
10 fi si nn T75.—- 
12 + s: Ja 1000 
18 ” ’ ” 920, 
18 fi di >» 200.— 
23 % Ù, ss ROC CRD 
23 si sà bb Vo 963 
26 A H ye ESD 
18 De Martin Gius., Corbanese ,, ‘.700,— 
3 Ferigo Giovanni, Vittorio sr LEOC2:10 
RT Ù % 3x0: 939.92 

11 ” ”» ” > 1793. 
12 Fiorin Maria, Vittorio n» 340. 
18. Forest-Zariin Elisa, Conegliano ,, 220.75 

7 Fossetta Luigi, s. Stino di Liv. ,, 385.— 
21 Furlan Gius., Cappella Magg. ,,  500.— 
24 Gaiotti Celeste, Leomigo ge ASTRO 

3. Geronazzo Ado, Vaidobbiadene,, 3000.—- 
3 » » tr 3, 400. 

17 ” 7” ” n 300.— 
3 Marcadent Enrico, Vittorio ,, 260.— 

18 Marchesin Antonio, Conegliano,,  300.— 
4 Marcon Teresa, Vittorio i 225. 

14 Marni Angelo, Cappella Magg. ,,  270.— 
18 Miotti Antonio, Torre di Mosto ,, 117.80 
3 Miotto Bortolo, S. Stefano 

Barbozza 33, 1450.35 
9 Moncetti Giovanni, Vittorio ,, 230.— 
7 Petterle Antonio, Ceneda » 174.05 

17 Piccoli Andrea, Vittorio pi 22:00 
5 Possamai Giuseppe, Miane ,, 243.— 
3 Saccardi Gius., Pieve di Soligo ,,  500.— 
3 Santin Giovanni, Colle Umberto,, 256.— 
3 Scardellato Giuseppe, Oderzo ,, 300.— 
3 ‘E ai Re i) 

14 ;à # D, >, 155. 

17 ” ” v »” 500.— 

17 i; di pitt, RAID 
17 là ba sali 
23 7 3; n so, 458.75 
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18 Tieghi Guglielmo, Conegliano ,,  100.— 
18 Tomio Lorenzo e Solego Al- 

fonso, Revine Lago 3 205.— 
18 Tonon Pietro, Conegliano a, 500. 

3 Travan Angelo, Motta di Liv. ,, 120.— 
21 Triberto Paolo, Conegliano ,, 150.20 
18 Zanchettin Giovanni, Vittorio ,, SL 

BANCHE E SOCIETÀ 

Lo scioglimento della Tessitura Udinese. 
— Nell’assemblea*tenutasi il giorno 7 corr. 

dei soci della Tessitura Udinese, presieduta 

dal rag. Girolamo Muzzatti, dopo una lunga 
discussione, fu deliberato lo scioglimento 
anticipato della società e la messa in liqui- 
dazione. Mancando il numero legale delle 
azioni presenti non fu possibile passare alla 

L’ INFORMATORE FRIULANO 

nomina ‘dei liquidatori e su ciò si pronun- 
cerà il Tribunale. Vennero però designati 
dall’assemblea come liquidatori i signori avv. 
co. comm. Andrea Ronchi, co. Francesco 

Deciani e Cornelio Pieta. 

Officina Garage Clocchiatti e C. - Udine. 
— Con atto 5 ottobre 1911 autenticato nelle 
firme dal notaio dott. Fusari di Udine i 
signori Morelli de Rossi Giovanni fu Angelo 
e Clocchiatti Pietro di Angelo costituirono 
fra loro una società in nome collettivo per 
esercire un Garage automobilistico, con sede 
in Udine. La società ha la durata fino al 
31 dicembre 1919. 

Il capitale sociale è di L. 15,700 confe- 
rito per metà da ciascuno dei soci. 

Officine Elettriche Cugini Morandini - Lu- 
mignacco. — Con atto 22 ottobre 1911 a 
rogiti del notaio dott. Pecolli di Udine i 
signori Morandini Federico fu Giuseppe, 
Morandini Umberto, Alberto, Vittorio, Luigi 
e Guglielmo fu Domenico costituirono fra 

loro Società in nome collettivo sotto la ra- 
gione <« Officine Elettriche Cugini Morandini » 
avente per oggetto la produzione e distri- 

buzione della energia elettrica per illumina- 
zione pubblica e privata a forza motrice ad 
uso industriale nel Comune di Pavia di U- 
dine ed altrove. 

La Società durerà anni 30 da primo luglio 
191I, ed avrà sua sede in Lumignacco. 

Il capitale è di L. 50,000, costituito per 
metà dal Morandini Federico e per metà 
dagli altri. La rappresentanza e la firma 
sociale sono demandate al Morandini Fede- 
rico e Morandini Vittorio congiuntamente. 

SERVIZI AUTOMOBILISTI PUBBLICI 
PORDENONE 

A. rogiti notaio Voltolini di Pordenone 
venne costituita il 1° ottobre 1911 una So- 
cietà in accomandita semplice, sotto la ra- 
gione « Servizi automobilistici pubblici ». 

La Società ha per oggetto di istituire un 

servizio pubblico per trasporto di passeggeri 
e merci con mezzi meccanici (automobili) 
che metta in comunicazione Pordenone con 

Roveredo, Aviano, Montereale e Maniago; 
Pordenone con S. Quirino, S. Leonardo e 
Maniago; Pordenone con Cordenons. 

Il capitale sociale di L. 110,000, è diviso 
in 440 carature di L. 250 cadauna. 

La dnrata della Società è stabilita a tutto 
31 dicembre 1921. 

La gerenza venne affidata ai signori Pup- 

pin Pietro e Giov. Battista di G. B., unici 

soci accomandatari. 

Cooperativa Telefonica Alto Veneto - Por- 
denone. — Il bilancio al 30 giugno ce. a. 
della Società anonima cooperativa telefonica 
Alto Veneto di Pordenone si chiude con un 
utile di L. 21,150.37 che in confronto al 
sapitale sociale che è di L. 306,200 rappre- 
senta quasi il 7 °/,. La Società ha già for- 
mato un fondo di riserva di L. 22,183.05. 

Economia domestica - Pordenone 

L'Assemblea generale della Società in 
accomandita semplice « Economia domestica » 
sedente in Pordenone nella seduta straordi- 

naria, in seconda convocazione, del 7 otto- 

bre 1911 nominava a gerente 0 SOCIO acco- 

mandatario il sig. Cernuschi Enrico. 

Prop. responsabile Rag. V. COMPARRTTI 
Udine, Tipografia Arturo Bosetti 
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formazioni, pubblicità. 

AFFIT ìl a Pordenone, in po. 
ASI sizione centralissi 

ma, cinque stanze, anche separatamente, per 

uso d’uffici o recapito viaggiatori. 
Rivolgersi ‘al sig. Vittorio Ragagnin di 

Pordenone. 

CERCASI subito giovane buon pro: 
duttore assicurazioni, im 

Corrispondesi immer’ 
diatamente stipendio e provvigione. Sollecitare 
domanda, dando serie referenze all Informatore 
Friulano - Udine, 

A 
COMMERCIANTI! 

Fatevi soci ; 

dell’ ASSOCIAZIONE 

CREDITREFORM di Udine 

La quota sociale è fissata inL. 20 annue. 

LAssociazione ha uffici in tutte le 
città dell’ Italia — Austria-Ungheria = 
Belgio — Danimarca — Francia. — 
Germania — Inghilterra — Norvegia 
— Olanda — Spagna.— Svezia — | 
Svizzera — Tunisia. 

La tessera che viene consegnata ai 

soci contiene l’elenco dei 

2000 
uffici presso i quali ogni socio può 

rivolgersi 

senza aleuna spesa i 
per avere informazioni verbali. 

I soci dell’Associazione Creditreform 

HANNO DIRITTO 
di servirsi dell’organizzazione sociale, 
e: CIoe. 

a) ritirando informazioni verbali gra- 
tuite in base al materiale di archivio ; 

0) ritirando informazioni in iscritto 
a mezzo delle cedole dei carnets ; 

c) ritirando informazioni verbali gra- 
tuite in base alle tessere di legittima- 
zione presso tutte le filiali dell’ Asso- 
ciazione, come pure presso ogni Asso- 

ciazione affiliata all’Unione Internazio- 
nale delle Assoclazioni Creditreform ; 

d) affidando all’ Associazione 1 inea- 
rico di riscuotere crediti vecchi e dubbi 
dietro compenso di una tenue provvi- 
gione sugli incassi effettuati ; 

e) facendo uso delle Niste dei debi 

tori morosi e dei bollettini ammonitori ; 
7) usufruendo delle istituzioni inte- 

rinali dell’Associazione in ogni eve- 
nienza d’ indole commerciale. 

L'Associazione Creditreform ha 

100.000 

Soci e si rende indispensabile per ogni 

UOMO D’AFFARI 
NIMAIA 

P 

Chiedere statuto e regolamento ehe |. 
si spedisce gratis. i 

MAN i 

î Associazione Creditreform - Udine 

Direttore : Rag. Vincenzo Comparetti |. 

Abbonatevi 

all’ Informatore Friulano * 

Patrocinio nei fallimenti - Ricupero crediti 

(Studio Centrale UDINE) 

Direttore dello Studio 
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